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	 “Beati i costruttori di pace” 

Associazione Nazionale di Volontariato - Onlus

Iscritta al Registro Regionale delle OO.VV. (L. Reg. Veneto n° 40/93)
con D.P.G.R. n° 46 del 12/2/98 (N° Classificazione PD0331)

Associata al Dipartimento di Pubblica Informazione delle Nazioni Unite



Ai Sindaci e Presidenti di Provincia

Hiroshima e Nagasaki: 6 – 9 agosto 2009

64 anni dopo

Nel 2005, in occasione del 60mo anniversario, la nostra amica Seiko Ikeda, una “hibakusha” (sopravvissuta alla bomba atomica), ci disse: “Finché l’umanità non avrà messo al bando le atomiche, i morti del 6 e 9 agosto 1945 non potranno riposare in pace. E noi, che eravamo bambine e bambini all’epoca, e che, nonostante le nostre ferite siamo sopravvissuti, non potremo affrontare con serenità la fine della vita terrena.”

Come ogni anno, l’associazione “Beati i costruttori di pace” intende commemorare l’anniversario delle atomiche su Hiroshima e Nagasaki nei luoghi che, ancora oggi, in Italia ospitano armi nucleari. Faremo memoria di quegli avvenimenti come monito a che simili tragedie non abbiano più a ripetersi e come impegno a lavorare in tutti gli ambiti perché il mondo intero intraprenda con decisione la strada del disarmo nucleare.

Nel 2008, con la Campagna “Un futuro senza atomiche”, un vasto gruppo di associazioni presentò al Parlamento italiano una proposta di legge d’iniziativa popolare, per far dichiarare l’Italia “Paese libero da armi nucleari”. Il Comitato Promotore di quella campagna raccoglieva moltissime associazioni, ma un ruolo importante lo svolse il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani. Sebbene non si sia ancora discusso della proposta di legge, una importante novità ha segnato l’inizio di un percorso verso il disarmo nucleare: alla Camera dei Deputati, martedì 23 giugno 2009, la “Mozione per la non proliferazione e il disarmo nucleare”, presentata da alcuni parlamentari italiani aderenti alla Rete internazionale dei parlamentari per il disarmo nucleare, ed elaborata in collaborazione con la Campagna “Un futuro senza atomiche”, è stata approvata all’unanimità. La mozione impegna il Governo italiano a perseguire ogni sforzo verso l’eliminazione delle armi nucleari “in una più generale prospettiva di perseguimento dell’opzione ‘zero’ già indicata dall’articolo VI del Trattato di Non Proliferazione”.

In questi ultimi mesi, in particolare a partire dall’elezione del Presidente Barack Obama, soffia un vento nuovo nelle relazioni internazionali in tema di disarmo. Come incoraggia Gorbaciov, è ora il momento di raddoppiare gli sforzi delle diplomazie per giungere alla Conferenza di Riesame del Trattato di Non Proliferazione del maggio 2010 alle Nazioni Unite con le necessarie aperture, per far sì che quella Conferenza possa davvero segnare la svolta decisiva. Ma è necessario, insiste Gorbaciov, che la società civile, gli Enti Locali, i Parlamenti sostengano e spingano i Governi ad agire con coraggio e lungimiranza.
Oltre 50 anni fa il Sindaco Giorgio La Pira riunì a Firenze i sindaci delle capitali del mondo per affermare il diritto delle città ad intervenire in politica internazionale per i diritti delle popolazioni civili. Noi crediamo che, oggi come allora, gli Enti Locali abbiano un ruolo importante da svolgere. Il Sindaco di Hiroshima, Tadatoshi Akiba, e presidente di “Mayors for Peace” (Sindaci per la pace) ha sostenuto con entusiasmo la campagna “Un futuro senza atomiche”. Ed oggi è a capo di un imponente movimento di Enti Locali che agisce in ambito internazionale per costruire, entro il 2020, un mondo libero da armi nucleari. 

Il 6 agosto, alle ore 8.15, faremo memoria della tragedia di Hiroshima davanti all’aeroporto militare di Ghedi (BS). Invitiamo gli Enti Locali della Provincia di Brescia – e non solo – a voler essere presenti con i loro Gonfaloni. Da lì, partiremo in bicicletta e percorreremo gli oltre 250 chilometri per arrivare all’aeroporto USAF di Aviano (PN) la mattina del 9 agosto, alle ore 11, dove commemoremo il bombardamento su Nagasaki insieme alle Amministrazioni locali, rappresentate ai loro massimi livelli, con i Gonfaloni. 

La nostra Carovana sarà accolta e accompagnata da tutte quelle associazioni e comitati che lungo il percorso si impegnano per una cultura di pace e di disarmo nel proprio territorio. Costruiremo così una rete virtuale di alleanze nella pace. Invitiamo tutte le Amministrazioni locali, sul cui territorio si snoderà il nostro percorso, a voler accogliere la Carovana “Pedaliamo insieme per un futuro senza atomiche” e ad aderire all’associazione “Mayors for Peace”, che ormai conta 3.000 aderenti in 134 Paesi del mondo. A tutti i Comuni che ci accoglieranno, consegneremo al passaggio della Carovana una pergamena con un messaggio del Sindaco di Hiroshima.

Ai Consigli Comunali e Provinciali chiediamo di voler approvare mozioni a sostegno della mozione del Parlamento italiano sul disarmo nucleare. 

Programma di massima delle 4 giornate della Carovana:

6 agosto: Provincia di Brescia: Ghedi – Castenedolo – Montichiari.

Provincia di Mantova: Castiglione delle Stiviere – Solferino – Monzambano.

Provincia di Verona: Valeggio sul Mincio – Sommacampagna – Verona.

7 agosto: Provincia di Verona: San Martino Buonalbergo – Caldiero – San Bonifacio. 

Provincia di Vicenza: Montebello Vicentino – Montecchio Maggiore – 

      Altavilla Vicentina – Creazzo – Vicenza - Quinto Vicentino. 

Provincia di Padova:  Gazzo – Grantorto –  Cittadella –  Tombolo - Galliera Veneta – 
San Martino di Lupari.

Provincia di Treviso: Castelfranco Veneto.

   8 agosto: Provincia di Treviso: Vedelago – Istrana – Paese – Ponzano Veneto – Villorba –                           

Maserada sul Piave – Cimadolmo – San Polo di Piave – Fontanelle – Portobuffolè.

Provincia di Pordenone: Prata di Pordenone – Pordenone.

9 agosto: Provincia di Pordenone: Pordenone – Porcia – Roveredo in Piano – Aviano.

Nei prossimi giorni, sarà nostra cura contattarvi direttamente per concordare le modalità della vostra adesione. Nel frattempo, vi porgiamo i nostri più cordiali saluti di pace.

Per l’Associazione nazionale “Beati i costruttori di pace”

Il Presidente

Don Albino Bizzotto

In allegato:

· Modulo di iscrizione a “Mayors for Peace”

· Mozione approvata alla Camera dei Deputati il 23 giugno 2009

· Volantino “Pace in Bici: Pedaliamo insieme per un futuro senza atomiche”

13 luglio 2009

Per informazioni e adesioni: 6-9agosto@beati.org, lisa.clark@libero.it, 348 3323254
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